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Principii riconosciuti oggi sono : 

Il dispotismo togliere alle Nazioni le funzioni pubbli- 
che; la libertà restituirle. 

La polizia, quanto più raccomandata all'interesse, alla 
veggenza e alla pratica locali, tanto costar meno, e tanto 
meglio riuscire. 

Questi due principii giustificano in massima il presento 
progetto. 

Aggiungo: la polizia governativa non conosco che tre 
mezzi: sorveglianza, spionaggio, forza. Questi mezzi, ado- 
perati sulla gran massa indistinta 'Ielle popolazioni, ap- 
prodano poco. Prova, la Sicilia. Dopo sei anni di questi 
mezzi, la insecurtà nel 18CG giuse al colmo. Senza il Ge- 
neral e Medici, che spai se i soldati a piccoli drappelli pei 
comuni anche i più piccoli, i carabinieri eie guaidio di 
sicurezza avrebbero lasciatoli paese tra ladronecci irri- 
mediabili. Se vuoisi sicurezza facile, degna, poco costosa, 
non ci è che organare la cittadinanza giusta gli ordini 
suoi più connaturali, e giusta i medesimi abilitarla. 



La cittadinanza, organata 1° giusta luoglii , 2' giusta 
professioni, 3° giusta milizie, dà mezzi di sorveglianza, 
di guardia, di sicurtà quali mai potrà darli la polizia 
assoldata. 

Avverto però. Onde avoro la verità e l'efficacia di 
questi ordini, è mestieri ripristinare la Città Italiana, 
la città col suo contado; la città integrata de' comuni 
minori e do' comuni agricoli, ai quali essa è centro na- 
turalmente. La divisiono in comuni di più in più piccoli 
disgrega e inabilita il corpo della città, che e uno con 
tutti i comuni che la ricingono e ad essa fan capo. 
Per questo mezzo — e il presente , progetto no dà pro- 
va — si potranno rendere agevoli e gratuiti, non pure il 
servigio della sicurezza, ma in parte anche quello della 
giustìzia ; e post;i questa prima base, anche i servizi della 
finanza e dell'istruzione pubblica e gli altri potranno 
andare per la stessa via. 

La prima riforma, la fondamentale, la massima, quella 
che dee facilitare tutte le altre, è l'ordinare l'Italia 
giusta le sue comunioni organiche e naturali. Giusta 
questo, tutto ò spontaneo e agevolo; in contrnsscnso di 
esse-, tutto forzato o difficile. 

Le nostre sofferenze amministrative, finanziarie, poli- 
tiche provvongono sovra tutto dal contravvenirsi a que- 
sto principio. 
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PROGETTO DI LEGGE 



Titolo I. 
Dichiarazioni preliminari. 

Art. 1.' 

È restituito a tutti i cittadini, non imputati di furto 
o di reati criminali, il diritto delle armi; e a' citta- 
dini, Comuni, Città, Provincie e individualità sociali 
qualunque, il diritto di guardarsi da se, co' mezzi, 
colle abilità e colle veggenze proprie. 

Aut. 2. 

Il diritto di guardarsi verrà esercitato in tre modi: 
*° Per un organamento giusta luoghi; 
2° Per un organamento giusta professioni; 
3° Infine, per V aiuto, in casi supremi, de' quadri 
locali, di cui nella legge sull'armamento difensivo. 
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Titolo II. 



Organamento giusta luoghi. 
Art. 3. 

A cura de' Sindaci, Vice-Sindaci, Assessori, saranno 
divise le Città e ì Comuni in rioni, e i territori delle 
Città e de' Comuni in ricinti. 

Art. 4. 

Per opera delle suddette autorità, gli abitanti di 
ciascun rione e di ciascun ricinto saranno descritti, 
e divisi in drappelli. 

Ciascun drappello si eleggerà un capo che avrà 
nome di Capitano di Guardia; tutti i componenti cia- 
scuno drappello avranno, nel rione e nel ricinto ri- 
spettivo, le facoltà e le attribuzioni che la legge di 
Sicurezza Pubblica dà a' Carabinieri e alle Guardie 
di Sicurezza. 

Atti. 3. 

Presieduti dall'uno, o più capi, questi drappelli com- 
bineranno i modi, i richiami, i segnali che vagliano 
meglio per guardare il rione e il ricinto rispettivo, 
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e daranno notizia al Sindaco o al Vice-Sindaco di 
quanto avranno, a tale scopo, stabilito (1). 



(1) In Palermo, in Napoli e in altre città d'Italia, nello loca- 
lità, ove ovvi grandi rice bezzo, sovra tutto or ificcrie e mercanzie 
riunite (li alto valore, gli abitanti, non assicurandosi su carabi- 
nieri e su guardie di sicurezza, tengono ila loro e pagano guardie 
apposite. Con questo guardie, in quelle date località, non av- 
vennero mai furti. La divisione delle città iu rioni, e de' territori 
in riciuti, colla libertà degli interessati a provvedere da loro e 
oo'mezzì loro alla propria custodia, porterebbe la gente di ogni 
località n trovare, ciascuna, questa infallibilità di mezzi per la 
propria sicurezza. Oggi, abbisognino o no, ci e per tutti i luoghi 
lo stesso numero di guardie e pili stessi aggravi di spese. Si 
deve vedere in Milano, in Venezia, in Torino, in Genova, in Fi- 
renze ce. uno srhipi ili guardie, clic slan sulle vie per giorni e 

la facoltà di far da guardie ; avendo, essi cittadini ed interessali, 
i pater i e i doveri clic oggi hanno assoldati ed estranci, ad ogni 
sospetto, pericolo, turbamento anche mìnimo, soccorrerebbero 
immediatamente ed efficacemente; in casi gravi pruvvciìerebbero, 
e all'uopo spenderebbero; e quando di tali fasi non ne fossero, 
ne spenderebbero nè affaticherebbero sè ed altri a pura perdita. 
In somma, per via dì questo ordinamento in rioni e ricinti e 
della facoltà data loro di guardarsi per veggenze e per mezzi 
propri, si provveder» e ni spenderà otunque secondo che abbi- 
sogni; e le città e i comuni uscirebbero da queiri'i'i/Vir»m»i;i di 
provvedimenti, dì personale e di spese, che li dove l' ìnsecurtù 
non vi 6, toma gravoso, sturbante, inutile ; e dove ci e stito ed 

solo modo, e po' due altri dell'organamento 1" per professioni, 
2° per milizie locali, sì potranno estirpare nell'Italia meridionale 
briganti e malandrini. Malandrini e briganti surgono, ripulì ano, 
crescono, porcili: k' popnlaxiimi delle ritta e delle ramparne min 
hanno ordini nò facoltà né armi per guarnii rsi ; e in questa im- 
potenza, per gli abbienti e i non abbienti, la salvazione è nel 



Art. 6. 



I Sindaci avranno le attribuzioni di Questori; gli 
Assessori, o Vice-Sindaci, quelle di Delegati, a ter- 
mine della suddetta legge di Pubblica Sicurezza 

Art. 7. 



I Sindaci, gli Assessori, i Vice-Sindaci e i Capitani 
di Guardia, corrisponderanno liberamente tra loro; e 
potranno a tutte le evenienze reciprocamente con- 
vocarsi, e all'uopo invocare gli uni l'aiuto degli altri. 



Aut. 8. 



In ciascuna città, capo Circondario, risiederà un 
Consiglio di Guardia, composto dal Sindaco del luogo, 
dal Magistrato e dall' Ufficiale più alti in grado. 

non offendere i malfattori; e anche, costretti, noli' aiutarli. Le 
truppe, siano pure in gran numero, non vagliono n cangiare 
questa condizione di cose, e le truppe non possono essere per 
tutto, nò guardare tutto e tutti, come solo gli abitanti anche di 
luoghi isolati e campestri il possono. 

(1) Nelle. r>ue Sicilie l:i polizia, tranne Ih grandi città, era affi- 
data a'giudici circondariali o a' sindaci. È da estendere oggi quel 
modo, clic si ben riusr-iva. I delegali di sicurezza pubblica, mas- 
sime nt'paesl, ove come in Sicilia e nelle provinole napolitano, la 
polizia assoldata è stata sempre in mala vista, difficilmente sa- 
ranno mai persone ili quelli' dignità e imparzialità clic abbisogna. 
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Questo Consiglio corrisponderà col Prefetto, e con 
i Sindaci, e all'uopo, con tutti i Magistrati di Guar- 
dia del circondario ; li sorveglierà, disporrà delle loro 
forze, li riunirà, ne solleciterà la vigilanza, e prov- 
vederà a quanto stimi utile al fine della presente 
legge. 

Titolo III.. 
Organamento giusta professioni. 
Art. 9. 

Ogni Comune avente grado e popolazione di città, 
si riunirà in consorzio coi Comuni minori e con tutti 
Comuni agricoli, che abitualmente pe' commerci e 
le produzioni loro fan capo al medesimo. 

Art. 10. 

I Sindaci e i Vice-Sindaci de' Comuni riuniti nel 
consorzio, adunandosi, nomineranno perogni ceto, sia 
industriale nelle città, sia agricolo nelle campagne, 
un magistrato provvisorio di tre persone più ripu- 
tate nel medesimo (1 ). 

(t( La soeietii, iIk'.l'-v;* Nì>] rietini 1 I, h pyilveri/.zata in individui, 
ltiunirlft giusta le professioni, riunire alle cittì i piccoli comuni 
e le popolazioni agricole, toglie di un trutto quel pulvtri:zamenio, 
causi libile inabilita locali u del centralismo governativo. 
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Art. 14. 



Questi magistrati provvisori entro il minor tempo 
possibile, cureranno ciascuno di descrivere co' nomi, 
cognomi, famiglie, località, averi tutti gli appartenenti 
al ceto corrispettivo. Gli industriali e artigiani de'pic- 
coli comuni saranno descritti con quelli delle città, e 
formeranno corpo unico con essi. 



Tutti gli appartenenti giusta i quadri predetti a 
una professione, formeranno un collegio distinto ; 
tutti questi collegi avranno titolo di Collegi del 

POPOLO. 

Art. 13. 

Ciascun Collegio riunendosi, a cura del suo ma- 
gistrato provvisorio, e presieduto da questo, si no- 
minerà il magistrato definitivo, composto di tre del 
collegio, a' quali sarà dato nome di Consoli, graduati 
nella precedenza, secondo il numero de' voti che 
ciascuno de' tre avrà nella elezione ottenuto. 



Dipzed &y Google 



Aut. 14. 



Questo magistrato, per le persone e famiglie del 
collegio, avrò le funzioni : 
1° Di Conciliatore; 

2° Di Pretore, per tutte le vertenze civili fino a 
lire mille ; 

3° Per le contravvenzioni non che pe' reati, nei 
quali, giusta il Codice, abbisogni l'istanza privata; 

4° Per tutte le vertenze di famiglia, tra coniugi, 
tra genitori e figli, e tra congiunti per dissidi qual- 
siansi. 

Avrà infine la facoltà di vegliare i portamenti delle 
persone e delie famiglie appartenenti al Collegio, 
e al caso ammonirle, e usare verso le medesime 
quelle cure e quelle avvertenze, che meglio si ad- 
dicano a mantenere nel Collegio la morigeratezza, 
1' onestà e il decoro fi). 

Art. 15. 

Quando dopo tre ammonimenti, un individuo o una 
famiglia appartenente al Collegio, persista in irrego- 

(1) Cosi polizia e giustizili, pei la sorveglino!;!, pi:' piccoli 
ti'iiscorsi e po' piccoli ) iti^i, diventino jriMtuiti', non costose, 
continue, moderatrici, efficaci. 
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Iarità disonoranti pel Collegio, il Magistrato, chiaman- 
do a sè quattro de' più anziani del Collegio, delibererà, 
se non sia da escludere dal Collegio l'individuo, o 
la famiglia pervertita. L'esclusione non potrà sen- 
tenziarsi se non all' unanimità, ed avrà per effetto di 
far perdere all'individuo o alla famiglia esclusa ogni 
attinenza col Collegio, e soggettare o 1' uno o l'altra 
alla vigilanza diretta del Magistrato di Guardia, che 
potrà imporre quo' provvedimenti che creda necessari 
pella incolumità de' costumi e la sicurezza del con- 
sorzio. 

Art. 16. 

Tutti gli individui, i quali per indigenza, inabilità, 
e mancanza di professione, non sieno in grado da 
essere descritti in niuno de' Collegi del popolo, saranno 
a cura di ciascuno, e di tutti i Magistrati de' Collegi, 
descritti in un elenco separato. 

I Magistrati de'Collegi riuniti consulteranno, e po- 
tendo, provvederanno a'modi in cui si possa dare a 
tale gente sussistenza e avviamento. 

Per quelli pe'qualì essi a maggioranza di voti dichia- 
rino nulla potere, 1' elenco de' nomi sarà trasmesso 
al Magistrato di Guardia ; e questo avrà facoltà di 
mandare in colonie agrìcole e industriali, questi tali, 



— 13 — 

con quei provvedimenti che crederà meglio convenirsi 
da un iato alla sicurtà delle città e de' territori, dal- 
l' altro alla riabilitazione di quelli infelici. 

Titolo IV. 
Aiuti e coaiuti militari in oasi supremi. 
Art. 17. 

In eventualità in cui non basti nè F organamento 
giusta luoghi, nò quello giusta professioni, i Vice- 
Sindaci, i Sindaci e il Magistrato di Guardia, sono 
in facoltà di chiamare ad aiuto le guardie nazio- 
nali mobili e sedenlanee, finche queste sussistano, e 
attuato l'armamento difensivo, le milizie di ogni arme, 
sotto i bassi uffiziali, ed uflìziali e comandanti rispet- 
tivi; e più o meno di esse; e quelle di un luogo, di 
alcuni, di tutti del consorzio, secondo la gravità delle 
emergenze possibili. 

I Magistrati di Guardia de' vari consorzi possono 
ben anche in eventualità gravissime, chiamare le 
milizie de' consorzi vicini. 
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Titolo V. 
Disposizioni transitorie. 



Art. 48. 

L' organamento di cui sopra dovrà essere compiuto 
al più tardi tra due mesi dalla promulgazione della 
presente legge. 

Art. 19. 

Fino a che la medesima sarà attivata resterà in 
vigore l'organamento e il personale attuali. 

Appena attivata, tutto il personale di carabinieri 
non graduati e delle guardie di sicurezza sarà riman- 
dato a domicilio ; salvi pe' componenti di questi corpi 
i diritti della legge sulle pensioni, e salvo per ognuno 
degli addetti a' carabinieri, e alle guardie di sicurezza 
pubblica, l'obbligo di presentarsi per essere iscritti 
ne'quadri locali, di cui nella legge precedente : Del- 
l' armamento difensivo. 



Firenze, 1868. 
Tipografi delle Murate. 
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